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L’Arcobaleno 
è un segno del cielo: 

un messaggero divino 
che preavvisa il sereno, 
l’azzurro dopo il piovoso, 

il bagliore oltre il tenebroso. 
 

L’arcobaleno 
é un sintomo chiaro: 

l’iridato fascio dell’Astro 
che minia di tinte il vespro. 

Io, però, non posso scrutarlo, 
giacché il lampo è divenuto tarlo. 

 
L’arcobaleno, 

per ora, non è sorto; 
niente nell’aria ha dipinto; 

nulla sulla scena ha effigiato. 
Ogni albore ha messo il manto 

e l’aere s’è acquerellato di pianto. 
 

L’arcobaleno, 
nel suo discontinuo, 

si è modificato in sogno: 
l’ho sospirato a ciel sereno; 

l’ho desiderato durante il sonno; 
l’ho pure immaginato in pieno buio. 

 
L’arcobaleno, 

dopo il suo passato, 
avrà senz’altro un futuro. 

Da oggi, muterà in traguardo. 
Attendo un segno dall’inesplorato 

e l’arc-en-ciel sarà di nuovo colorato. 
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